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Migliaia a Roma da tutta Italia insieme ai parastatali 

L'IN PS non va? I pensionati 
vogliono risposte dal governo 

Manifestazione sotto la direzione dell'Istituto - L'isolamento degli «autonomii del cervello elet­
tronico - Ha partecipato la presidenza dell'ente - I discorsi di Degli Esposti, Ravenna, Pagani 

ROMA — La manifestazione è prevista 
per le il, ma alle 10, nella grande ese­
dra del palazzone INPS dell'EUR, sono 
già a centinaia i pensionati arrivati jria 
tutta l'Italia: emiliani, toscani, abruz­
zesi e campani. Alle 10.30 qualcuno è già 
impaziente, vuole cominciare, le prime 
file ondeggiano e cartelli e striscioni ven­
gono alzati ritmicamente. Siamo proprio 
sotto le finestre del direttore generale 
dell'INPS, Fassari, e i pensionati scan­
discono: «E* ora di cambiare, riforma 
subito, fuori i sabotatori >. Ce l'hanno 
soprattutto con gli e autònomi > che han­
no bloccato il centro elettronico; ma 
mentre, delegazione su delegazione, la 
piazza si riempie — arrivano da Bene­
vento e dalla Venezia Giulia, da tutte le 
province del Lazio e della zone terre­
motate —, puoi leggere sui cartelli quel­
lo che i pensionati considerano la loro 
vera controparte. Il « governo che non 
sa governare », come dirà nell'interAìnto 
conclusivo Nino Pagani, a nome della 
segreteria unitaria CGIL, CBL. UIL. 

Sfilano, con le ormai migliaia e mi- ; 
gliaia di donne e uomini dai capelli grigi 
che s'infilano attorno alla fontana, tutti 
i frammenti dolorosi della vita dell'an­
ziano: l'affitto che non è equo, i prezzi 
che salgono troppo rapidamente rispetto 
alle pensioni, la sanità che non si vuole 
riformare (anzi, coi ticket, si vuole ad­
dirittura tornare indietro) ; e l'immagine.',. 

di una società che, nel suo complesso, 
non vuole farsi carico di una condizione 
che tutti, prima o poi, dovremo attra­
versare. Perciò dice un anziano emilia­
no: «Siamo tanti, tantissimi, ma avrei 
voluto vedere . più giovani, qui, tra 
noi... ». Sono le 11, infatti, e l'esedra è 
ormai tutta stipata. Settemila, . dieci­
mila? Poco conta. 
. Bestini, segretario dei parastatali; De­
gli Esposti, segretario dei pensionati; 
Ravenna, presidente dell'INPS; Padani, 
segretario confederale: dal palco non 
la somma, ma l'unità dei soggetti di 
questa manifestazione, la prima, forse, 
in cui a chiedere € più efficienza per' 
l'INPS» sono insieme i pensionati, i la­
voratori dell'Istituto, i sindacalisti e ge­
stori », membri del consiglio di ammi­
nistrazione, la Federazione unitaria che 
quei suoi rappresentanti ha . nominati 
«per conto e a nome», come dice Ra­
venna, « di • tutti i lavoratori italiani ».. 
Se questo non fosse più. aggiunge, sa­
rebbe meglio tornarcene a casa. 
. Sul palco ci sono anche Truffi, vice­
presidente. A tutti si rivolge Renato De­
gli Esposti, quando dice: « Abbiamo ap­
prezzato il.voto con cui il consiglio di 
amministrazione ha accolto le denunce 
dei lavoratori sulle prevaricazioni nel 
centro elettronico, ma questo voto deve 
essere un segnale più generale: deve 
cambiare tutto £1 modo di lavorare della • 

• direzione politico-tecnica dell'INPS, la 
sfida è troppo grande ». E la giornata 
di oggi, aggiunge, deve risuonare da 
questo palazzone a tutti i palazzetti del­
l'INPS sparsi in tutta Italia. 

I richiami al « cervellone », alle agita­
zioni selvagge, muovono la piazza: e ai 
margini un piccolo falò che si spegne è 
l'unica traccia rimasta dei volantini get­
tati in mezzo'alla folla proprio dal cosid­
detto « comitato di base ». Ma non • si 
può dimenticare che gli < autonomi » 
hanno esasperato una situazione che era 
già difficile: lo dice Sestile, lo ripete 
Degli Esposti, lo denuncia Ravenna. Nino 
Pagani conclude: e Le lacerazioni cor­
porative non potranno essere sanate fino 
ih -fondo se questo paese non avrà un 
governo che governi, che faccia politica 
dando segni concreti di mutamento». 

Questo pezzo d'Italia che ha visto e 
vissuto tante lotte, tanti aspri momenti 
— dònne e uomini segnati dalla vita, non 
vinti — applaude, si entusiasma, si ar­
rabbia. Hanno coscienza che molto di 
quésto paese è stato fatto da loro, come 
racconta un'anziana di Latina: «Trenta 
anni fa, siamo venuti da Treviso in mez­
zo alla malaria, per bonificare un pezzo 
d'Italia. Non voglio medaglie, io. Ma 
una vita decente, ditemi, è chiedere 
troppo? ». 
u.v'v.--•;*. i Nadiftv.Tarantini 

: FIRENZE — Oro. DaRe col­
lezioni di autunno-inverno 
1981-82 presentate nei giorni 

V scorsi a Firenze (nell'ambi-
i to di un quasi regale Pitti 

Donna) l'oro, sotto forma 
'tdi tramature, profili, scin-
' tuie, ricami, cascate, spruz­
zi, fiori-gioiello, è presente -
dappertutto, nelle scarpe co- . 
me nelle calze, negli imper­
meabili, str borse e ombrelli. 
sui giacconi imbottiti, sulle 

- tasche, i pantaloni, le tute, 
. i pulì, le camicie da notte, 
anche gli slip e i completi 
da caccia, (come quelli di 
Regina Schrecker, che rica­
ma di fiori e arabeschi doro 

. le sue splendide cacciatricì : 
kirahise rivestite di velluti 
e fascinosi colbacchi di per­
siano nero). 

Oro nelle sciarpe, nei tail­
leur classici tramati con fili 
rilucenti di Ferragamo; co­
me striata d'oro è tutta la 
collezione da sera e cock­
tail, luminosa. lussuosa, 
scintillante. • vaporosa, da -
Grand Hotel come non si era 
mai visto. Laminati, lamé 
come morbide corazze, jais, 
perle, rose fiammeggianti, 
ti tutto con contorno di volpi 
bianche, cappe di ermellino 
e boa di struzzo in pallido 
azzurro. Qua e là stupende 
combinate pelle-seta: e an-

• che la pelle, trattala con 
solari alla pura anilina, 
splende come metallo pre­
zioso. 

Il lusso scorre come un 
fiume che non si ferma mai: 
una cascata di stoffe pre­
ziose, ricami sontuosi, sete 
purissime, lane - uniche al 
mondo, pellicce lavorate co­
me un'opera d'arte. Cache 
mire tessuto a mano, crepe 
di lana, camelhair. alpaca, 
mòhau; lambswool, vicuna, 
cammello, tatfetas. ciniglia, 
crene dejChine, jiacquard di 
reta, tessuti come tappeti 
orientali, cosentino, raso. 
broccato, mohair di seta, da-
rr.. co, georgette, cadi, chif- . 
fon. voile: è la rivincita del • 
più raffinato, dell'esclusivo, -
del « massimo » per pochi, 

E i colori non sono da 
meno: opale, giada, quarzo, 
occhio di tigre, ambra, aran­
cio Siam, blu canard, blu 
prussia, glasse, panna, pol­
vere, mirtillo, verde mosai­
co, rosa smalto, rhum, bron­
zo, rosso lacca cinese... 
• Sulle pedane delicate, dietro 

porte girevoli e architettu­
re trasparenti; sfilano inin­
terrotti i bagliori dei rasi, 
dell* set*, dei broccati, dei-

I traguardi del consumismo 

Gran mondo 
e caccia alla 
volpe nelle 

sfilate di Moda 

fé lane miracolose garzate e 
leggere come soffi. Fanciul­
le del vento con viso di por­
cellana portano m passerel­
la vestaglie come abiti da 
sposa, camicie da notte con 
striscichi e bordi di cigno, 
capi da un milione tu su, 
senza limiti. 

Sulle grucce di Enzo Rus­
so dondolano abiti da sposa 
come quelli delle fate, orlati 
di ermellino, carichi di per­
le e • ricami preziosissimi, 
spruzzati di oro e argento: 
trionfa la pelliccia, c'è I 
gran ritorno della volpe 
bianca, linciata, argentata, 
ma anche tinta in sgargianti 
rossi e turchini come nei 
favolosi cappotti di Moti. La 
pelliccia come • interno per 
giacconi e cappe, si vedano 
i bellissimi capi.di Vgro's, 
seta da paracadutista fuori 
ed ermellino d'estate o volpe 
patchwork dentro, o gli xne-
guagliabni cappotti di Gior­
gio Avolio: ' set*» pura air 
esterno, lana maialasse aU' 
interno. l i tutto bordato éi 

risone. Fu vendita a cinque 
milioni. . - • • - . - • -

E* ti trionfo anche deOa 
pèlle, trattala nel modo più 
sofisticato: nappe color tor­
tora morbide come seta, dai­
ni ovattati, vitelli Ossati. 
extrafino di montone rove­
sciato leggero come un guan­
to, camosci damascati, ca­
vallino lavorato a macchie. 
• Sono le sottili, leggere ra­
gazze di € Fabiani tutta pel­
le* a sfilare, calzate dì bas­
se scarpette dorate, in com­
pleti dai colori unici 
rossi, blu, •• polvere, verde-
grigio, tutti di avvolgente 
vette, 

Sfilano caectatrict - della 
Baviera degne dei castelli 
di LuJung, guerriere, cro­
ciate, gauche, cavallerizze, 
BarbareQe in peUe metaniz­
zata color oro, ma anche 
baiadere, principesse dello 
Zar, • tartare, affascinanti 
mongole, dame da corteo 
imperiale, • don tattici • dell' 
Opera di Pechino» grandu­
chesse mitteleuropee. E per 

i 

. non contrastare il quadro da 
gran mondo, c'è chi, come 
Ognibene Zendman, evoca 
scene da caccia alla volpe, 
con redingots edoardiane, 
ovviamente complete di bow-
lèr, la famosa bombètta da 
caccia : inglese, • completata. 
dalla grossa veletta che fa­
scia U viso. ' 

Stoffe pregiate alte qua­
lità, lavorazioni raffinate, 
questa è certo una produ­
zione che colloca la Moda 
itdlkifia tra i più prestigio­
si livelli internazionali: una 
Moda spieiatamente di da»-. 
se, che col suo bagliore ta­
glia fuori ogni traccia del 
faticato vivere quotidiano. 
dei problemi e degli oriz­
zonti detta gente comune: 
A chi sono mai destinate 
queste borse di coccodrillo 
rosso : del Madagascar (U 
massimo, in fatto di cocco­
drillo) di Spreofico (lire due 
milioni): questi set da viag-
vio in nero coccodrillo sel­
vaggio di Navarro da sva­
riati milioni; queste, valigie 
in superbo, cuoio, quésti om­
brelli in seta pura, questa 
montagna impressionante di 
cinture, trousse, foulard, fio­
ri, pizzi, merletti, scarpe ca­
re come gioielli che Pitti 
accessorio mette in mostra? 

Mentre l'Italia boccheggia 
e paròle come inflazione, re­
cessione, svalutazione non 
evocano pia solo spettri, qui 
si celebrano riti da isola fe­
lice e smemorata, ricca di 
facile e. voluttuario denaro. 
1 prezzi sono aumentati del 
15-29 per cento rispetto aW 
anno passato, ma U mercato 
deUa Moda tira sempre per 
mUle miliardi • al mese. E 
se è vero che quest'anno le 
esportazioni hanno subito un 
calo. 3 00 per cento deW 
urterò fatturato viene assor­
bito dal mercato nazionale. 
E" un fatto: nella Germania 
ovest la spesa per r abbiglia­
mento è al tredicesimo po­
stai m Italia è sempre mi 
quarto; e c'è una provincia 
doviziosa che assorbe come 
una spugna, atta quote pee-

. siamo vendere di tutto • « 
qualsiasi prezzo, dicono t 
manager deWAlta Moda, 

Che ìa festa cominci (o 
comtnutf aunque, emt_ *srm 
aria mXkjmmria, La 

• operaia non e ptÉ in 
dSw, alee bene- ìa 
àustrìa: ma certamente m 

quelli che suttu ermi _ 
giano, dioefteadwei da 

Maria IL CaWafafii 

Le Regioni 
contrarie a nuovi 
tickets sanitari 

, - i - - - . t 

ROMA —• Anche le Regio­
ni hanno preso posizione 
nella «vertenza sanità». 
Nel corso di un incontro 
che si è svolto e, Rome, 
gli assessori alla sanità di 
diverse Regioni hanno 
chiesto a4 ministro Anlasi 
di « essere convocati d'ur­
genza». Essi si sono di­
chiarati contrari all'intro­
duzione di nuovi tickets 
in campo sanitario; in se­
condo luogo hanno solleci­
tato la ripresa del nego­
ziato per il contratto uni­
co dei dipendenti del ser­
vizio sanitario nazionale. 

A questo proposito le 
Regioni hanno dichiarato, 
in un documento, che si 
considerano « pronte ad ', 
avviare la trattativa, in­
sieme al governo e all'An-
ci, con tutte le parti sin­
dacali interessate ». Gli 
amministratori sottolinea­
no anche la necessità di 
approvare rapidamente il 
piano sanitario riazionale 

Per 1 tickets, gli asses­
sori hanno motivato li pa­
rere negativo per un even­
tuale inasprimento perchè 
ciò farebbe «scaricare di­
rettamente sull'assistito 
quote di spesa sanitaria ». . 
ri che. aggiunge il comu­
nicato «si scontra con la 
reazione del cittadino cui 
la riforma sanitaria ha ga­
rantito la gratuità delle 
prestazioni che non può 
essere vanificata». 

Le Regioni, infine, si so­
no dichiarate contrarie al 
progetto'di «trasferire le 
assegnazioni • •• finanziarie 
direttamente dal ministe­
ro del tesoro alle tesorerie 
delle unità sanitarie loca­
li », eliminando « un rea­
le indirizzo e controllo ' 
propri delle competenze re­
gionali ». : 

Coro di critiche in commissione 
• " • • y - ; ' ; -, 

La RAI informa 
male perché 
èlottizzata 

Dubbi e riserve sul documento del con­
siglio — II voto contrario dei comunisti 

ROMA —^Ancora una volta la maggioranza, della com­
missione parlamentare di vigilanza ' ha dato un giudizio 
fortemente critico sull'informazione radiotelevisiva e sulla 
causa ' originaria di distorsioni, faziosità e discriminazioni: 
la rigida spartizione di Reti e Testate tra alcuni partiti e 
correnti di partito. Di qui ,1 dubbi fortissimi che circondano 
il documento con il quale il consiglio d'amministrazione del­
la RAI si è presentato ieri mattina all'appuntamento con la 
commissione di vigilanza; un documento che, per molta parte, 
ricalca i buoni principi sanciti dalla riforma, gli indirizzi 
formulati dalla stessa commissione ma diventa evanescente 
proprio quando si tratta di spiegare cerne, con quali stru­
menti il consiglio intende realizzare quei principi e quegli 
indirizzi; perché essi 6Ìno ad oggi siano stati cosi male 
applicati o addirittura contraddetti. 

Sicché — come denunciano ancora una volta 1 dirigenti 
sindacali dei giornalisti, Cardulli e Nava — il documento del 
consiglio, al di là dell'astrattezza generale, diventa concreto 
soltanto quanto ipotizza un «codice di comportamento». -. 

In effetti il documento del consiglio — che ha registrato 
il voto' contrario dei rappresentati comunisti e fortissime 
riserve del socialista Pedullà — costituisce un paradosso 
esemplare: rappresenta un fatto Inedito perché per la prima 
volta il consiglio mette nero 6U bianco; risulta modificato 
rispetto alle versioni originarie perché sono stati accolti 
almeno in parte emendamenti dei consiglieri comunisti e dell' 
organizzazione dei'giornalisti; rimane però una pura procla­
mazione di intenti; ma, soprattutto, gli impegni assunti — 

i pur così discutibili e insufficienti — 6ono lontani le mille mi­
glia dallo stato reale della RAI e dell'informazióne radiote­
levisiva quali essi sono oggi: da un lato si fa un gran 
parlare di pluralismo, dall'altro c'è una realtà fatta di una 
informazione che subisce le pressioni esterne del padrini 
politici che hanno imposto la nuova spartizione delle Reti 
e delle Testate. 

Si spiega anche cosi il lungo travaglio che ha accompagna­
to la stesura del documento, il fatto che il consiglio ne ab­
bia discusso l'altra notte - sino alle 3 del. mattino; i con­
trasti e le contraddizioni che esso rivela: sino a rendere 
del tutto palese, la caducità di un assetto della RAI e 
dell'Informazione modellato su una maggioranza di go­
verno — Tasse preambolo dc-Crajd — che si sta sfilac­
ciando coinvolgendo nel fallimento tutto ciò che è stato 
creato — o imposto — a sua immagine e somiglianza. 

Tutte le domande poste al consiglio hanno dunque ruo­
tato. dopo le Iniziali punzecchiature tra Bubblco e Zavoll 
e l'illustrazione del documento, attorno al tema di fondo: 
come e cosa farete In concreto per correggere l'attuale as­
setto della RAI, spartita per aree di influenza politica rigi­
damente contrapposte: per realizzare davvero il pluralismo 
dell'informazione? Rivedrete i criteri spartitoli sin qui 
seguiti per le nomine? Ci sono state, ovviamente, sfumature 
diverse ma — assenti i socialisti craxiani. silenziosi 1 de 
del preambolo — PCI. Sinistra indipendente, sinistra so­
cialista e de. PDUP e PR hanno concordato sulla sostanza. 

Le risposte del consiglio d'amministrazione sono attese 
per martedì prossimo. Ieri si è preferito rinviare: lo sci­
rocco aveva reso un forno l'aula della commissione, i ccn-
siglieri erano sfiniti per la maratona notturna, i senatori 
avevano impegni a Palazzo Madama dove il governo, per 
bocca del > sottosegretario Lecci6i, ha fatto come Ponzio 
Pilato nel rispondere alle interrogazioni — tra cui quella 
de — sulle 2 vice-direzioni Illegittime inventate con la spar­
tizione di settembre; ce ne è lavato le mani. 

Incredibile richiesta del PM 

Inchiesta Sin 

anche Rovelli 
Chiesto il rinvio a giudizio solo per Piga 
Cappon e Corrias • Le indagini partite nel '77 

ROMA — Dopo l'Inganno, la 
beffa. Tremila miliardi (pub­
blici) vengono concessi sen­
za ombra di garanzia e di 
controlli alla 8ir di Rovelli 
e l'inchiesta, dopo quattro 
anni di indagini, di perizie 
e di colpi di scena, non ap­
proda praticamente a nulla. 
Ieri il PM Luciano Infelisi 
con una sconcertante e stri­
minzita requisitoria scritta, 
ha proposto al giudice Ali-
brandi 11 proscioglimento del 
principale imputato dello 
scandalo, il superprotetto 
della DC Rovelli (latitante), 
e di quasi tutti I personaggi 
coinvolti nell'Inchiesta, una 
sessantina di consiglieri di 
amministrazione di banche. 
a l i unici per cui è stato 
chiesto il rinvio a giudizio 
sono 1 massimi dirigenti dei 
tre Istituti di credito pub­
blici che a più riprese con­
cessero, in barba alla più 
normale prassi, tremila mi­
liardi di crediti all'impero 
chimico della Sir. Si tratta 
di Franco Piga, ex presiden­
te dell'Iclpu, di Gino Cap­
pon, ex presidente dell'Imi e 
di Bfisio Corrias ex presi­
dente del Cis:' l'accusa è di 
concorso in peculato. 

.Naturalmente non è detto 
che questa richiesta venga 
accolta: a decidere sarà 11 
giudice Alibrandi, magistra­
to assai discusso, titolare 
delle più scottanti inchieste 
economiche degli ultimi an­
ni, già inquisitore «genero­
so » del Caltagirone. Ma la 
stessa richiesta di rinvio a 
giudizio per i tre dirigenti 
pubblici suona, nel quadro 
dell'inchiesta, come una bef­
fa. Basti • pensare che in 
quattro anni di indagini gli 
unici a finire In carcere so­
no stati il vicedirettore del­
la Banca d'Italia, Sarchielli, 
e il ragioniere Eugenio Zam-
plrelll, funzionario dell'Eute-
co, una società del gruppo 
Sir. Il primo, con una deci­
sione che provocò stupore e 
scqncerto, fu arrestato con 
l'accusa di interesse privato 
in atti d'ufficio: in pratica, 
con una argomentazione ri­
velatasi totalmente falsa. Ali-
brandi gli addebitò la man­
cata consegna all'autorità 
giudiziaria di documentazio­

ni riguardanti le indagini 
della Banca d'Italia sui fi­
nanziamenti -' alla Sir. La 
spiegazione vera dell'arresto 
di Sarchielli. la diede, co­
munque, lo stesso Alibrandi 
in una - dichiarazione mai 
smentita secondo cui l'alto 
dirigente era stato « punito » 
per essersi « accanito nel 
controlli in quelle - località 
note come feudi democri­
stiani». 

Tutti gli altri imputati,:» 
cominciare da Rovelli, non 
hanno avuto molto da temere 
dall'inchiesta: in ogni caso 
11 finanziere democristiano 
ricercato anche per lo scàn­
dalo del feudi bianchi Ital-
casse, si è potuto comoda­
mente «allontanare» dal­
l'Italia - • . • • 

L'inchiesta è partita nel 
dicembre del '77. Oltre al­
l'episodio Sarchielli, ha avu-
to altri colpi di scena: a un 
certo punto si profilò un con­
trasto tra 11 PM Infelisi e il 
giudice Alibrandi, e il primo 
sembrò sul punto di essere 
esautorato dall'incarico. Nel 
complesso furono coinvolti 
nelle indagini una settanti­
na di imputati, tutti consi­
glieri di amministrazione dei 
tre istituti di credito pub­
blici, per cui ora il PM non 
ha trovato nemmeno un ad­
debita ••.•-.. 

La tesi di Roseli, Cappon 
Piga e altri sulla scandalo­
sa vicenda Sir è nota: tutto 
era in regola, era giusto fi­
nanziare la chimica, la sol­
vibilità era un affare che ri­
guardava il privato. 

N«l terxo umhwmr)» d*ll« morta 
4*1 compegno 

ETTORE NESPOLI 
Pr**td«nt* provinciale della 
dazione licenziati per rappresaglie 
politica a sindacale, la Hmiatla io 
ricorda al compoanl a aottoecrtvo 
L. 50.000 per l'Unita. 
Napoli, 1 . aprite 1981 

Maria Luisa, Lucio, Caria e doralo 
ricordano con affetto 

WILSON CHELO 
Rome. 1 oprilo I M I 

ad occhi chiusi 
seeor Fiat 
Non rischiate la fiducia 
dei vostri clienti:! 
loro non s'intendono molto 
di ricambi, ma noi e voi si. 
Difendiamo insieme 
gli automobilisti Fiat 

I ricambi sono una 
ricambi 

• • 


